La Bussola — Primo Incontro

RI-CONOSCERE IL DONO

«Riconosci... ricordati, non dimenticare» (Dt 8,5; 9,7)

Salmo 136

' Rendete grazie al Signore perché ¢ buono,
perché il suo amore ¢ per sempre.

* Rendete grazie al Dio degli déi,
perché il suo amore ¢ per sempre.

’ Rendete grazie al Signore dei signori,
perché il suo amore ¢ per sempre.

* Lui solo ha compiuto grandi meraviglie,
perché il suo amore ¢ per sempre.

> Ha creato i cieli con sapienza,

perché il suo amore ¢ per sempre.

® Ha disteso la terra sulle acque,
perché il suo amore ¢ per sempre.

7 Ha fatto le grandi luci,

perché il suo amore ¢ per sempre.

® Il sole, per governare il giorno,
perché il suo amore ¢ per sempre.

’ La luna e le stelle, per governare la notte,
perché il suo amore ¢ per sempre.

' Colpi I'Egitto nei suoi primogeniti,
perché il suo amore ¢ per sempre.
"'Da quella terra fece uscire Israele,
perché il suo amore ¢ per sempre.

'2 Con mano potente e braccio teso,
perché il suo amore ¢ per sempre.

" Divise il Mar Rosso in due parti,
perché il suo amore ¢ per sempre.

' In mezzo fece passare Israele,
perché il suo amore ¢ per sempre.

" Vi travolse il faraone e il suo esercito,
perché il suo amore ¢ per sempre.

'® Guido il suo popolo nel deserto,
perché il suo amore ¢ per sempre.

7 Colpi grandi sovrani,

perché il suo amore ¢ per sempre.

' Uccise sovrani potenti,

perché il suo amore ¢ per sempre.

19 Sicon, re degli Amorrei,

perché il suo amore ¢ per sempre.

20 Og, re di Basan,

perché il suo amore ¢ per sempre.

! Diede in eredita la loro terra,

perché il suo amore ¢ per sempre.

*? In eredita a Israele suo servo,

perché il suo amore ¢ per sempre.
 Nella nostra umiliazione si & ricordato di noi,
perché il suo amore ¢ per sempre.

* Ci ha liberati dai nostri avversari,
perché il suo amore ¢ per sempre.

* Egli da il cibo a ogni vivente,

perché il suo amore ¢ per sempre.

*6 Rendete grazie al Dio del cielo,
perché il suo amore ¢ per sempre.
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Dal libro del profeta Isaia (43,1-7)

! Ora cosi dice il Signore che ti ha creato, o Giacobbe, che ti ha plasmato, o Israele:
"Non temere, perché io ti ho riscattato, ti ho chiamato per nome: tu mi appartieni.
’Se dovrai attraversare le acque, sard con te, i flumi non ti sommergeranno;

se dovrai passare in mezzo al fuoco, non ti scotterai, la fiamma non ti potra bruciare,
*poiché io sono il Signore, tuo Dio, il Santo d'Israele, il tuo salvatore.

Io do I'Egitto come prezzo per il tuo riscatto, 1'Etiopia e Seba al tuo posto.

*Perché tu sei prezioso ai miei occhi, perché sei degno di stima e io ti amo,

do uomini al tuo posto e nazioni in cambio della tua vita.

*Non temere, perché io sono con te;

dall'oriente faro venire la tua stirpe, dall'occidente io ti radunero.

%Diro al settentrione: "Restituisci", e al mezzogiorno: "Non trattenere;

fa' tornare 1 miei figli da lontano e le mie figlie dall'estremita della terra,

"quelli che portano il mio nome e che per la mia gloria

ho creato e plasmato e anche formato".

CANTICO DELLE CREATURE (Francesco di Assisi)

«Altissimu, onnipotente, bon Signore,

tue so’ le laude, la gloria e I’honore et onne benedictione.

Ad te solo, Altissimo, se konfano et nullu homo éne dignu te mentovare.

Laudato sie, mi’ Signore, cum tucte le tue creature, spetialmente messor lo frate sole,
lo qual’¢ iorno, et allumini noi per lui.

Et ellu ¢ bellu e radiante cum grande splendore, de te, Altissimo, porta significatione.
Laudato si’, mi’ Signore, per sora luna e le stelle,

in celu I’ai formate clarite et pretiose et belle.

Laudato si’, mi’ Signore, per frate vento et per aere et nubilo et sereno et onne tempo,
per lo quale a le tue creature dai sustentamento.

Laudato si’, mi’ Signore, per sor’aqua,

la quale ¢ multo utile et humile et pretiosa et casta.

Laudato si’, mi Signore, per frate focu, per lo quale ennallumini la nocte,

et ello ¢ bello et iocundo et robustoso et forte.

Laudato si’, mi’ Signore, per sora nostra matre terra, la quale ne sustenta et governa, et produce
diversi fructi con coloriti flori et herba.

Laudato si’, mi’ Signore, per quelli ke perdonano per lo tuo amore,

et sostengo infirmitate et tribulatione.

Beati quelli ke 'l sosterrano in pace, ka da te, Altissimo, sirano incoronati.

Laudato si’ mi’ Signore per sora nostra morte corporale,

da la quale nullu homo vivente po skappare:

guai a cquelli ke morrano ne le peccata mortali;

beati quelli ke trovara ne le tue santissime voluntati,

ka la morte secunda no 'l farra male.

Laudate et benedicete mi” Signore' et ringratiate

et serviateli cum grande humilitate ».



